
Legg e  regio n a l e  9  marzo  199 5 ,  n.  8  (BUR  n.  23/1 9 9 5 )

DISCIPLINA  E  DELEGA  AI  COMUNI  DELLE  FUNZIONI
AMMINISTRATIVE  REGIONALI  IN  MATERIA  DI  COMMERCIO
SU  AREE  PUBBLICHE

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  disciplina  l'esercizio  delle  funzioni  in  mate ria  di
commercio  su  aree  pubbliche  in  attuazione  della  legge  28  marzo
1991,  n.  112  delegandole  ai  comuni  ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma  1
della  legge  8  giugno  1990,  n.  142.

Art.  2  - Funzio n i  regio n a l i .

1. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della  Giunta,  fissa  i  criteri
progra m m a t o r i  previs ti  dall'a r t icolo  2,  comma  3  della  legge  n.
112/1991.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  i  comuni  sono  tenuti  a  far
pervenire  alla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  l'indicazione  della  superficie  delle  aree
date  in  concessione  per  più  anni  ed  utilizzate  solo  in  uno  o  più  giorni
della  settiman a  nonché  ogni  altra  indicazione  riguard a n t e  la
situazione  del  commercio  su  aree  pubbliche,  ivi  compres e  le  propost e
di  eventuali  istituzioni,  ampliamen t i ,  modifiche  dei  merca t i  o  dei
posteggi  nel  proprio  terri torio.

3. La  Giunta  regionale  provvede,  sulla  base  dei  criteri  di  cui  al
comma  1,  al  riconoscimen to  dell'isti tuzione  dei  merca t i  e  delle
modifiche  e  variazioni  ad  essi  appor t a t e  dai  comuni.

4. Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  prede te r mina  le  priorità
per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  agli  articoli  4  e  5,  in  caso  di
domand e  aventi  la  stessa  data  di  presen t azione.

Art.  3  - Dele g a  ai  com u n i .

1. E'  delega to  ai  comuni  l'esercizio  delle  seguen ti  funzioni:
a) il  rilascio  delle  autorizzazioni  anche  stagionali  all'ese rcizio  del
commercio  su  aree  pubbliche  indicate  dall'a r ticolo  1,  comma  2,
lette re  b)  e  c)  della  legge  n.  112/1991;
b) l'estensione  merceologica  dell'au to r izzazione  alla  vendita;
c) la  conversione  delle  autorizzazioni  di  cui  all'abroga t a  legge  19
maggio  1976,  n.  398;
d) la  voltura  del  titolo  autorizzativo  per  il  trasferimen to  della
gestione  o della  proprie t à  dell'azienda ;
e) la  sospensione  e  la  revoca  del  titolo  autorizzat ivo.



Art.  4  -  Rilasc i o  dell'aut or izzaz i o n e  e  conc e s s i o n e  del
poste g g i o .

1. Il  rilascio  delle  autorizzazioni  comprese  quelle  stagionali  di
cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  lette ra  b)  della  legge  n.  112/1991,
avviene  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  dall'ar t icolo  3,  comma  2  del
decre to  ministe r iale  4  giugno  1993,  n.  248.  A  tal  fine  la  Giunta
regionale  compila  un  elenco  dei  posteggi  liberi  esisten t i  nel
terri torio,  sulla  base  dei  dati  forniti  dai  comuni,  da  pubblicar si
almeno  ogni  anno  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  (BUR)  e
stabilisce  con  proprio  provvedimen to  i  criteri  per  l'esercizio  di  tali
attività.

2. La  domanda  per  ottene r e  il  rilascio  dell'au to rizzazione  di  cui
all'ar t icolo  1,  comma  2,  lette ra  b)  della  legge  n.  112/1991  deve
essere  presen t a t a  al  sindaco  del  comune  nel  cui  terri torio  si  trova  il
posteggio  prescel to  esclusivam en t e  dopo  la  pubblicazione  nel  BUR
dell'elenco  di  cui  al  comma  1;  essa  deve  rispet t a r e  le  cara t t e r i s tiche
del  posteggio  ivi  indicate  e  deve  esse re  conforme  a  quanto  stabilito
dal  regolame n to  di  esecuzione  della  legge  n.  112/1991.

3. Il  sindaco,  verificati  i  requisi ti  sogge t t ivi,  entro  trenta  giorni
dalla  presen t azione  delle  domande ,  rilascia  l'autorizzazione  ed
assegna  i posteggi  liberi  presen ti  nel  proprio  terri torio  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dall'a r ticolo  2,  comma  4.

4. Le  richies te  in  regola  con  i  requisi ti  sogget t ivi  necess a r i  per
legge  ma  non  esaudite  per  mancanza  di  posteggi  nonchè  l'elenco  dei
posteggi  non  assegna t i  per  assenza  di  richies te  vengono
immedia t a m e n t e  trasmes si  alla  Regione  che  definisce  i  posteggi
rimas ti  liberi  sul  terri torio  regionale  e  redige  apposi ta  gradua to r ia
genera le .

5. La  Regione,  entro  trent a  giorni,  trasme t t e  le  dete rminazioni
assunte  ai  sensi  del  comma  4  al  comune  sede  del  posteggio  da
assegna r e .  Il  comune,  nei  successivi  trenta  giorni,  rilascia
l'autorizzazione  e  la  concessione  del  posteggio  stesso.

6. I  richieden t i  che  per  la  loro  posizione  in  gradua to ria  non
acquisiscono  dirit to  all'au tor izzazione  ed  al  posteggio,  se  interes sa t i ,
devono  ripresen t a r e  domanda  dopo  la  pubblicazione  da  parte  della
Regione  di  nuovi  elenchi  sul  BUR.

Art.  5  -  Rilasc i o  dell'aut or izzaz i o n e  per  il  com m e r c i o  in  forma
itinera n t e .

1. Il  rilascio  delle  autorizzazioni,  compres e  quelle  stagionali,  di
cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  lette ra  c)  della  legge  n.  112/1991  è
sogget to  al  preven tivo  pare r e  della  Commissione  regionale  per  il
commercio  su  aree  pubbliche  ed  è  subordina to  al  rispet to  dei  criteri
regionali  di  progra m m a zione  e  all'ordine  delle  priorità  previsti
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dall'ar t icolo  2.
2. Le  domande  per  il  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui

all'ar t icolo  1,  comma  2,  lette ra  c)  della  legge  n.  112/1991,  devono
essere  inviate,  con  letter a  raccoma nd a t a ,  per  coloro  che  risiedono
nella  Regione  al  sindaco  del  comune  di  residenza  se  persone  fisiche,
ovvero  dove  hanno  sede  legale  se  società;  per  i  residen ti  in  altre
Regioni  le  domande  vanno  inviate  al  sindaco  di  uno  dei  comuni
capoluogo  di  provincia  del  Veneto.

3. I comuni,  ent ro  15  giorni  dalla  ricezione  della  documen t azione
complet a  da  parte  degli  interes s a t i ,  verifica ta  la  sussis tenza  dei
requisi ti  sogget t ivi,  trasme t tono  alla  Commissione  di  cui  al  comma  1
copia  delle  domande  per  il presc ri t to  pare re .

4. Il  pare re  della  Commissione  è  trasmes so,  ent ro  novanta  giorni
dalla  data  di  ricevimen to  della  richies ta ,  al  sindaco  del  comune
intere ss a to  che,  entro  i  successivi  trenta  giorni,  rilascia  o  nega
l'autorizzazione  richies ta .

5. Nel  caso  in  cui  sia  necess a r i a  ulteriore  documen t azione  il
termine  di  cui  al  comma  4  viene  sospeso  e  decorr e  dal
complet am e n to  della  docume n t azione  medesim a.

Art.  6  - Subin gr e s s o .

1. Nell'ipotesi  di  trasfe rime n to  della  gestione  o  della  proprie t à
dell'azienda  le  domande  di  voltura  devono  esser e  presen ta t e :
a) al  sindaco  del  comune  sede  del  posteggio,  per  le  aziende  dotate
di  autorizzazioni  di  cui  all'ar ticolo  1,  comma  2,  lettera  b)  della  legge
n.  112/1991;
b) al  sindaco  del  comune  di  residenza  del  suben t r a n t e ,  per  le
aziende  dotate  di  autorizzazioni  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  letter a
c)  della  legge  n.  112/1991.

Art.  7  - Esten s i o n e  merc e o l o g i c a  delle  autorizzaz i o n i .

1. Le  autorizzazioni  per  l'ampliam en to  o  la  modifica
relativame n t e  al  numero  o  al  tipo  delle  tabelle  merceologiche  sono
rilascia te  dal  sindaco  compete n t e  ai  sensi  degli  articoli  4  e  5,  nel
rispet to  dei  criteri  progra m m a t o r i  di  cui  all'ar t icolo  2  e  previa
verifica  del  possesso  dei  requisiti  sogge t t ivi  del  richieden t e .

Art.  8  - Convers i o n e  del  titolo  autorizza t ivo .

1. La  conversione  delle  autorizzazioni  di  cui  all'abroga t a  legge
19  maggio  1976,  n.  398,  in  autorizzazioni  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma
3  della  legge  n.  112/1991  è  effettua t a  dal  sindaco  del  comune  sede
dell'unico  posteggio,  ovvero  dai  sindaci  dei  comuni  ove  hanno  sede  i
posteggi  precede n t e m e n t e  autorizzati  ai  sensi  della  legge  n.
398/1976.
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2. La  conversione  delle  autorizzazioni  di  cui  all'abroga t a  legge
19  maggio  1976,  n.  398,  in  autorizzazione  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma
4  della  legge  n.  112/1991  è  effettua t a :
a) dal  sindaco  del  comune  che  ha  rilascia to  l'autorizzazione  se  si
trat t a  di  un  comune  del  Veneto;
b) dal  sindaco  di  uno  dei  comuni  capoluogo  di  provincia,  se  il
richieden te  risiede  in  un'alt r a  regione  e  l'autorizzazione  originaria
era  stata  rilascia ta  da  un  comune  non  veneto;
c) dal  sindaco  del  comune  ove  risiede  il  richieden t e ,  se  si  trat t a  di
un  comune  del  Veneto  e  l'autorizzazione  originaria  era  stata
rilascia ta  da  un  comune  fuori  regione.

3. Per  ottene re  la  conversione  l'intere s s a to  provvede  ad  inviare
copia  del  titolo  autorizzativo  al  comune  compete n t e  entro  i termini  e
con  le  modalità  previsti  dall'a r t icolo  19  del  DM  n.  248/1993.

Art.  9  - Comu n i c a z i o n e  alla  Regio n e  ed  agli  enti  intere s s a t i .

1. Ai  fini  dell'applicazione  della  presen t e  legge  i  comuni,  entro
trenta  giorni  dall'adozione,  trasme t tono  alla  Regione  copia  dei
provvedimen t i  relativi:
a) alla  conversione  del  titolo  autorizzativo;
b) al  rilascio  o  al  diniego  delle  autorizzazioni  di  cui  all'a r t icolo  2,
commi  3  e  4,  della  legge  n.  112/1991  e  delle  estensioni
merceologiche;
c) alla  revoca  e  sospensione  dell'au to r izzazione;
d) alla  cessazione  delle  attività  autorizzate  ai  sensi  della  legge  n.
112/1991.

2. I  medesimi  provvedimen t i  devono  essere  comunica t i  anche
alle  camere  di  commercio  compete n t i  per  terri torio  nei  termini  e
secondo  le  procedu re  previste  dall'a r ticolo  36  del  DM  4  agosto  1988,
n.  375,  regolame n to  di  esecuzione  alla  legge  11  giugno  1971,  n.  426.

3. I  sogget t i  autorizzat i  hanno  l'obbligo  di  comunicare ,  entro
trenta  giorni  al  sindaco  del  comune  che  ha  rilascia to  il  titolo  ed  alla
camera  di  commercio  compete n t e  per  terri torio,  le  variazioni  di
residenza  e  di  sede  dell'impres a .

Art.  10  - Riprop o s i z i o n e  delle  doma n d e .

1. Le  domande  di  rilascio,  di  estensione  merceologica  per  il
commercio  su  aree  pubbliche  di  cui  all'a r t icolo  2,  comma  4  della
legge  n.  112/1991  già  presen ta t e  alla  Regione  ed  ai  comuni  dopo
l'ent ra t a  in  vigore  della  legge  n.  112/1991,  devono  esser e  ripropos t e ,
a  pena  di  decadenz a,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  ai  comuni  compete n t i  con  raccoman d a t a  e,  tut tavia,  è
fatta  salva  la  data  originaria  di  presen tazione,  secondo  le  modalità
previste  dal  regolam e n to  di  esecuzione  della  legge  n.  112/1991.

2. Le  domande  di  rilascio  e  quelle  di  estensione  merceologica
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delle  autorizzazioni  per  il  commercio  su  aree  pubbliche  di  cui
all'ar t icolo  2,  comma  3  della  legge  n.  112/1991  già  presen t a t e  alla
Regione  ed  ai  comuni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge  n.  112/1991,
devono  esser e  ripresen t a t e ,  a  pena  di  decadenza ,  ai  comuni
compete n t i  tramite  raccoma n d a t a ,  secondo  le  modalità  previste  dal
regolame n to  di  esecuzione  della  legge  n.  112/1991,  entro  trenta
giorni  dalla  pubblicazione  dell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  4,  comma  1;
per  tali  domande  vale  la  data  di  ripresen t azione.

Art.  11  - Mercat i  dome n i c a l i  e  fes t ivi .

1. E'  vieta to  lo  svolgimento  di  merca t i  nei  giorni  domenicali  e
festivi  con  le  seguen t i  eccezioni:
a) merca t i  che  al  momento  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge  vengono  svolti  su  autorizzazione  della  Giunta  regionale,  già
rilascia ta  ai  sensi  della  legge  regionale  7  settem br e  1973,  n.  23,
indicati  nella  tabella  A) allegat a  alla  presen t e  legge;
b) merca t i  cara t te r izzat i  da  una  dete rmina ta  specializzazione
merceologica  che  si  svolgono  con  cadenza  mensile  o  con  intervalli  di
più  ampia  dura t a .

2. I  merca ti  domenicali  e  festivi  di  cui  al  comma  1  possono
continua re  la  loro  attività  con  le  modalità  previs te  dalla  legge  n.
112/1991  e  dal  DM  n.  248/1993.

3. I  merca t i  domenicali  e  festivi  di  cui  alla  lettera  b)  del  comma
1,  possono  essere  istitui ti  dai  Comuni  e  riconosciu ti  dalla  Regione  in
conformità  ai  criteri  program m a t o r i  di  cui  all'a r t icolo  2.

4. Duran te  lo  svolgimento  dei  merca t i  di  cui  alla  lette ra  b)  del
comma  1  è  consen ti to  agli  opera to r i  al  det taglio,  diversi  dai
commercian t i  su  aree  pubbliche ,  di  tenere  aper ti  gli  esercizi  ai  sensi
dell'a r ticolo  18,  comma  3,  del  DM  n.  248/1993,  purchè  siano  dotati
delle  stesse  tabelle  o  categorie  merceologiche  per  le  quali  è
autorizzato  il  merca to  e  siano  localizzati  ent ro  un'area
apposi tam e n t e  definita  dal  Sindaco.

5. Sono  fatte  salve  comunque  le  deroghe  alla  chiusura
domenicale  e  festiva  stabilite  dalle  vigenti  norme  statali  e  regionali
in  mate ria  di  orari  commerciali.

Art.  12  - Mostr e- merca t o .

1. Alle  mostre- merca to  di  interes s e  locale  come  definite  dalla
legge  regionale  2  agosto  1988,  n.  35  che  si  svolgono  sul  suolo
pubblico  o  privato  con  cadenza  mensile  o  con  intervalli  di  più  ampia
durat a ,  aventi  come  specializzazioni  merceologiche  in  par ticola re
l'antiqua ri a to ,  le  cose  vecchie,  le  cose  usate,  l'ogget t i s tica  antica,  i
fumet ti ,  i  libri,  le  stampe,  i  fiori,  le  piante  ed  affini,  gli  animali,  gli
ogget ti  da  collezione,  possono  partecipa re  i  sogge t t i  che  non
eserci tano  l'attività  commerciale  in  modo  professionale ,  ma  vendono
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beni  ai  consum a to ri  in  modo  del  tut to  sporadico  ed  occasionale.
2. Ai  sogget t i  di  cui  al  comma  1,  non  è  richies t a  l'iscrizione  al

Regist ro  degli  Esercen t i  il  Commercio  (REC),  nè  l'autorizzazione
prevista  dalla  legge  n.  112/1991;  gli  stessi  devono  preventivam e n t e
dichiara r e ,  sotto  la  propria  respons abili tà ,  la  loro  condizione  di
venditori  non  professionali.

3. Ai fini  della  definizione  dei  sogget t i  di  cui  al  comma  1  sono  da
considera r s i  venditori  non  professionali  coloro  che  partecipano,  per
non  più  di  sei  volte  all'anno,  alle  mostre- merca to  di  cui  al  presen t e
articolo.

4. La  Giunta  regionale,  entro  sessan t a  giorni  dall'en t ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  emana  ai  sensi  dell'a r t icolo  32,  letter a  g)
dello  statu to,  le  relative  disposizioni  di  attuazione  riguard a n t i  le
modalità  opera t ive  per  garan t i r e  il  rispet to  delle  condizioni  di  cui  ai
commi  2  e  3.

5. Spet ta  al  Sindaco  del  Comune  in  cui  si  svolge  la  mostra-
merca to  provvede r e ,  sulla  base  delle  disposizioni  emana t e  dalla
Giunta  regionale  di  cui  al  comma  4,  alla  verifica  della
documen t azione  presen t a t a  in  occasione  della  manifes tazione  in
osservanza  della  legislazione  statale  e  regionale  vigente .

6. Ai  sogget t i  di  cui  ai  commi  1,  2,  3,  per  i  quali  sia  stata
accer t a t a  la  falsità  della  dichiarazione  di  cui  al  comma  2,  fatta  salva
l'applicazione  delle  sanzioni  penali,  viene  interde t t a  dal  momento
dell'acce r t a m e n t o  la  par tecipazione  a  tut te  le  mostre- merca to  del
terri torio  regionale.

7. Il  Sindaco  del  Comune  in  cui  è  stata  accer t a t a  l'infrazione  alle
prescrizioni  previste  dai  commi  precede n t i  ne  dà  comunicazione  alla
Giunta  regionale  che  provvede  alla  pubblicazione  nel  BUR  del
nomina tivo  del  sogget to  autore  dell'infrazione.

8. Alle  mostre- merca to  di  cui  al  presen te  articolo  possono
partecipa r e  anche  opera to r i  che  eserci tano  l'attività  commerciale  in
modo  professionale  e  i sogge t t i  in  possesso  dell'iscrizione  al  REC.

9. Le  mostre- merca to  di  cui  al  presen t e  articolo,  per  le  loro
stesse  cara t t e r is t iche  possono  svolgersi ,  su  determinazione  del
Sindaco,  anche  in  deroga  alle  norme  sugli  orari  previste  per  le
attività  commerciali.

10. Per  la  vendita  di  opere  di  pittur a ,  scultur a ,  grafica  e  ogget ti  di
antichi tà  o  di  interes s e  storico  o  archeologico  di  cui  alla  legge  20
novembr e  1971,  n.  1062,  nell'ambi to  delle  mostre- merca to  di  cui  al
presen t e  articolo  è  necessa r ia  l'autorizzazione  commerciale  previs ta
dall'ar t icolo  1  della  legge  n.  112/1991.

11. Alle  mostre- merca to  di  cui  al  presen t e  articolo  si  applicano
comunqu e  le  norme  che  regolano  l'uso  del  suolo  pubblico  qualora
venga  occupa to  per  effettua r e  le  operazioni  di  vendita .

Art.  13  - Ambula n t a t o  precar io .
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1. I  comuni,  prima  di  comunicare  alla  Regione  per  la  prescri t t a
pubblicazione  sul  BUR  le  sedi  di  posteggio  libere  sul  proprio
terri torio,  devono  provvede re ,  sulla  base  dei  criteri  di
progra m m a zione  regionali,  all'assegn azione  priorita r ia  degli  stessi
posteggi  ai  sogget t i  che,  titolari  di  autorizzazione  di  cui  alla  legge  n.
398/1976  ma  privi  di  posteggio,  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  del  DM
n.  248/1993,  ne  abbiano  fatto  richies t a .  A  tal  fine  deve  essere
predispos t a  dai  comuni  una  gradua to r ia  per  l'assegnazione  dei
posteggi  fino  all'esau rime n to  di  quelli  liberi,  tenendo  conto  del  più
alto  numero  di  presenze  nel  merca to  in  cui  gli  aspiran t i  hanno
opera to  come  provvisori  assegna t a r i  di  posteggio,  nel  periodo  che  va
dalla  data  di  approvazione  del  provvedimen to  del  Consiglio  regionale
6  novembre  1981,  n.  302  alla  entra t a  in  vigore  del  DM  n.  248/1993.

2. Ai  sogget t i ,  già  titolari  di  autorizzazione  di  cui  alla  legge  n.
398/1976,  che  hanno  richies to,  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  del  DM  n.
248/1993,  il  trasferimen to  da  un  posteggio  ad  un  altro  non  ancora
assegna to  in  via  definitiva  nello  stesso  merca to,  i  sindaci,  dopo  aver
dato  applicazione  al  comma  1,  assegna no  il  posteggio  richies to,
seguendo  una  specifica  gradua to r ia  comunale  basat a  sul  maggior
numero  di  presenze  nel  merca to  a  decor re r e  dalla  data  di
approvazione  del  PCR  n.  302  del  6  novembr e  1981.

Art.  14  - Norma  trans i tori a .

1. Fino  all'emanazione  da  parte  del  Consiglio  regionale  dei
criteri  progra m m a t o r i  di  cui  all'ar t icolo  2,  la  Giunta  regionale:
a) stabilisce  il  numero  delle  autorizzazioni  del  tipo  previsto
dall'ar t icolo  1,  comma  2,  letter a  c)  della  legge  n.  112/1991  da
rilasciar e  in  base  al  numero  complessivo  delle  autorizzazioni  di
commercio  su  aree  pubbliche  già  esisten t i;
b) definisce  gli  indirizzi  provvisori  per  i  comuni  relativi
all'istituzione,  al  funzionam e n to ,  all'ampliame n to ,  alla  soppressione,
allo  spostam e n to  della  data  di  svolgimento  dei  merca t i  e  fiere  locali
ed  ai  canoni  riguard a n t i  la  concessione  del  posteggio.

Art.  15  - Vigilanz a  sull'at t ivi tà  dele g a t a .

1. I comuni,  nell'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e  con  la  presen te
legge,  osservano  le  diret t ive  e  gli  atti  di  indirizzo  e  coordina m e n to
emana ti  dalla  Giunta  regionale.

2. La  Giunta  regionale  eserci ta ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  55  dello
Statu to  regionale,  i  pote ri  di  iniziativa  e  di  vigilanza  in  ordine
all'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  delega te .

3. In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  di  persis ten t e  inerzia  o  di
inosservanza  delle  diret t ive  regionali,  la  Giunta  regionale,  previa
formale  diffida,  può  sostituirsi  al  comune  nel  compimen to  dell'a t to  o
promuove re  al  Consiglio  regionale  l'adozione  del  provvedimen to  di
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revoca  della  delega.

Art.  16  - Tass e  di  con c e s s i o n e  region a l i .

1. Le  tasse  di  concessione  regionali  per  le  autorizzazioni  al
commercio  su  aree  pubbliche  sono  disciplinate  dalla  legge  regionale
6  agosto  1993,  n.  33  ed  il  relativo  ammonta r e  è  introita to  al  capitolo
n.  150  dell'en t r a t a  del  bilancio  regionale.

2. La  conversione  delle  autorizzazioni  effettua t a  dal  comune  ai
sensi  dell'ar t icolo  8  non  compor t a  per  l'opera to r e  il versam en to  della
tassa  di  rilascio.

Art.  17  - Norma  finanziar ia .

1. Per  l'attuazione  delle  funzioni  delega te  ai  sensi  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale  ripar ti sce  annualm en t e  tra  i  comuni  un
fondo,  sulla  base  di  criteri  stabiliti  dalla  stessa ,  che  tengono  conto
anche  del  numero  delle  nuove  autorizzazioni  e  dei  rinnovi  concessi.

2. Per  l'anno  1995  il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  stabilito  in  lire
700  milioni,  alla  cui  coper tu r a  si  provvede  median te  prelievo  di  pari
importo,  per  competenz a  e  per  cassa,  dalla  par ti ta  n.  1  del  fondo
globale  per  le  spese  corren ti  iscrit to  al  capitolo  n.  80210  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'anno  1995  e
contem por a n e a  istituzione  nel  medesimo  bilancio  del  capitolo  n.
4110  denomina to:  "Spese  per  il finanziame n to  delle  funzioni  delega t e
ai  comuni  in  mater ia  di  comme rcio  su  aree  pubbliche"  con  lo
stanziame n to  di  lire  700  milioni  per  compete nza  e  per  cassa.

3. Per  gli  anni  successivi  lo  stanziame n to  del  capitolo  n.  4110
verrà  determina to  ai  sensi  dell'a r t icolo  32  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  come  modificata  dalla  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  43.

Art.  18  - Abrogaz i o n e .

1. E'  abroga t a  la  legge  regionale  7  settem b r e  1973,  n.  23
"Disciplina  dei  merca t i  domenicali  e  festivi".

Art.  19  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



Legge  regionale  9  marzo  1995,  n.  8  (B.U.R.  n.  23/1995)

ALLEG A T O  ALLA  LEGGE  REGIO N A L E  9  MA R Z O  199 5 ,  N.  8
RELA TI V A  A:

DISCIPLINA  E  DELEGA  AI  COMUNI  DELLE  FUNZIONI
AMMINISTRATIVE  REGIONALI  IN  MATERIA  DI  COMMERCIO
SU  AREE  PUBBLICHE

ALLEGATO  A

MERCATI  DOMENICALI  FESTIVI  AUTORIZZATI  AI  SENSI
DELLA  LEGGE  REGIONALE  7  SETTEMBRE  197 3 ,  N.  23.

1. I  merca ti  già  autorizzati  ai  sensi  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1973,  n.  23  continuano  a  svolgers i  nei  Comuni
appar t e n e n t i  alle  rispet tive  Province  di  seguito  indicati:

a) Provinc i a  di  Padova:
1) Agna
2) Rovolon
3) Solesino
4) Trebas elegh e

b) Provinc i a  di  Trevis o:
1) Crespa no
2) Mogliano  Veneto

c) Provinc i a  di  Venezia:
1) Eraclea,  Frazione  di  Torre  di  Fine.

d) Provinc i a  di  Verona:
1) Bosco  Chiesanuova
2) Erbezzo
3) Minerbe
4) Roverè  Veronese
5) Sant 'Ambrogio  Valpolicella
6) Zevio

e) Provinc i a  di  Vicenza:
1) Camisano  Vicentino
2) Chiampo
3) Lusiana
4) Valli  del  Pasubio.

9



SOMMARIO
Art.  1  - Finalità. ....................................... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  2  - Funzioni  regionali. ..................Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  3  - Delega  ai  comuni. .................... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  4  - Rilascio  dell'au to r izzazione  e  concessione  del  posteggio. ................ Errore:  
sorgent e  del  riferimen to  non  trovata
Art.  5  - Rilascio  dell'au to r izzazione  per  il commercio  in  forma  itineran te . Errore:
sorgent e  del  riferimen to  non  trovata
Art.  6  - Subingre s so . .............................. Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  7  - Estensione  merceologica  delle  autorizzazioni. ...........Errore:  sorgente  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  8  - Conversione  del  titolo  autorizzat ivo. ......Errore:  sorgen te  del  riferimen to  
non  trovata
Art.  9  - Comunicazione  alla  Regione  ed  agli  enti  interes sa t i . ......Errore:  sorgen te  
del  riferimen to  non  trovata
Art.  10  - Riproposizione  delle  domande . ......Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  
trovata
Art.  11  - Merca ti  domenicali  e  festivi. ..........Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  
trovata
Art.  12  - Mostre- merca to. .................... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  13  - Ambulanta to  precario. ........Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  14  - Norma  transi tor ia . ................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  15  - Vigilanza  sull'a t t ività  delega t a . .....Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  
trovata
Art.  16  - Tasse  di  concessione  regionali. .....Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  
trovata
Art.  17  - Norma  finanzia r ia . ............... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  18  - Abrogazione. ........................... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  19  - Dichiarazione  d'urgenza . ...Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata


	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Funzioni regionali.
	Art. 3 - Delega ai comuni.
	Art. 4 - Rilascio dell'autorizzazione e concessione del posteggio.
	Art. 5 - Rilascio dell'autorizzazione per il commercio in forma itinerante.
	Art. 6 - Subingresso.
	Art. 7 - Estensione merceologica delle autorizzazioni.
	Art. 8 - Conversione del titolo autorizzativo.
	Art. 9 - Comunicazione alla Regione ed agli enti interessati.
	Art. 10 - Riproposizione delle domande.
	Art. 11 - Mercati domenicali e festivi.
	Art. 12 - Mostre-mercato.
	Art. 13 - Ambulantato precario.
	Art. 14 - Norma transitoria.
	Art. 15 - Vigilanza sull'attività delegata.
	Art. 16 - Tasse di concessione regionali.
	Art. 17 - Norma finanziaria.
	Art. 18 - Abrogazione.
	Art. 19 - Dichiarazione d'urgenza.

